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I PUNTI CENTRALI DELLA PIATTAFORMA ESPOSTI DA BENTIVOGLI 

La strategia dei metalmeccanici 
per l'occupazione e il contratto 

La proposta di accelerare il confronto col governo — Il rilancio delle vertenze generali — Risultati concreti 
da realizzare prima della firma del contratto — La mobilità va contrattata — La contrattazione degli inve
stimenti non riguarda le piccole imprese — Chieste trentamila lire di aumento — Decise le forme di lotta 
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Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

I metalmeccanici — un mi
lione e mezzo tra operai e im
piegati — si accingono al un-
novo contrattuale, ma, nello 
stesso tempo, chiedono un ri
lancio delle vertenze genera
li per l'occupazione, propon
gono di andare ad una stretta 
nel confronto col governo, ri
badiscono l'Intenzione di non 
concludere la stessa battaglia 
contrattuale senza aver con
quistato risultati occupaziona
li tangibili, almeno per quan
to riguarda la vertenza apj.--
ta In Campania, nodo centrale 
per la rinascita del Mezzo
giorno. Questi alcuni del pun

ti centrali della relazione di 
Franco Bentlvogll. segretano 
generale della FLM che ha 
aperto oggi la conferenza na
zionale del 1200 delegati me
talmeccanici. Ma veniamo ad 
una sintesi dell'ampia intro
duzione al dibattito che si 
concluderà nella giornata di 
sabato (per domenica è pre
vista la votazione della piat
taforma da inviare alle con
troparti) . 

Andare al confronto 
Bentlvogll è partito da una 

analisi sulla situazione econo
mica interna ed internaziona
le, per soffermarsi sulle lot
te in corso — Leyland, Mon-
tedlson, Zanussl — esprimen
do quindi l'esigenza per 11 
sindacato di una capacità di 
guida e di unlfcazlone, per 
evitare la « mortificazione e 
la dispersione della prote
sta ». Molto duro II giudizio 
sul governo, accusato, ancne 
per quanto riguarda le pro
poste di « plano a medio ter
mine » di avere solo « inten
zioni finanziarle». E da qui 
la necessità di andare ad una 
«s t re t ta» nel confronto t ra 
le confederazioni e 11 governo 
stesso, selezionando gli obiet
tivi sulla base delle propo
ste scaturite dalla conferen
za dei delegati di Rtmlnl. La 
PLM, a questo proposito, h a 
Illustrato alcune richieste in 
materia di edilizia, agricoltu
ra, energia, trasporti, elettro
nica, uso del credito. 

Una «selezione di priori
t à » e una «concentrazione 
delle lotte» viene proposta 
anche per la vertenza con le 
Partecipazioni statali, « tenen
do conto delle priorità delle 
regioni meridionali ». E in as
senza di risposte puntuali da 
parte del governo si chiede 
alla Federazione CGIL CISL. 
UIL di chiamare alla lotta 
tutto 11 movimento sindacale. 
Impegnando l metalmeccanici 
a non concludere 11 contratto 
senza avere acquisito risulta
ti concreti per quanto riguar
da la vertenza Campania. 

Un confronto specifico col 
governo viene poi richiesto 
per quanto riguarda la poli
tica tariffarla dello stato e 
quella fiscale per farne 11 
supporto di « una politica eco
nomica funzionale all'attua
zione delle riforme e alla te
nuta del livelli di occupazio
ne», andando ad una ripar
tizione su basi nuove del cu-

. richl fiscali e ad una ridu
zione dell'area dell'evasione. 
E' possibile — ha detto Ben
tlvogll — discutere 3u quelle 
tesi « una graduale fiscalizza
zione degli oneri contributivi, 
con rigorose priorità territo
riali e settoriali ». 

La necessità di andare ud 
una « stretta » nel confronto 
col governo, non significa spo
sare la tesi della «crisi poli
tica al buio», ma significa 
non voler avallare l'Inerzia, 
l'immobilismo, fenomeni que
sti che potrebbero provocare 
«crisi di credibilità del Sin
dacato» e alimentare la di
sgregazione sociale, le tenta-
zlonl autoritarie. E In questo 
senso 11 confronto con I parti
ti — un'occasione sarà data 
da questa stessa conferenza 
con una Iniziativa annunciata 
per domani pomeriggio — do
vrà essere soprattutto sulla 
« concretezza delle risposte eia 
dare al lavoratori e al pae
se » evttando conflitti di ruo-

; lo del tutto astratti, parten
do dal presupposto che la 
stessa piattaforma contrattua
le « h a delle Implicazioni po
litiche ed economiche che 
chiamano In causa la gestio
ne della crisi ed 11 modo del 
suo superamento». 

Le aziende minori 
Bentlvogll ha rammentato I 

termini della campagna pa
dronale sul preteso attacco 
prima alle piccole Industrie, 
poi all'autonomia degli im
prenditori. Un tentativo ratto 
di «affermazioni ad effetto e 
gratuite» per ottenere una 
«rlunlflcazlonc politica» d;l 
fronte padronale, e per divi
dere 11 movimento opera.o. 
Un tentativo contraddetto tra, 
l'altro dal recente accordo 
alla FIAT. Ma quali sono !<: 
richieste del metalmeccanici 
a questo proposito? Il prlmj 
obiettivo è quello teso ad al
largare l'arca della contrat
tazione « per assicurare stru
menti direttamente gestibili 
dal consigli di rabbrica per il 
controllo della mobilità e del 
processi di ristrutturazione ». 
E' una proiezione, del resto, 
di quanto si è fatto In questi 
anni, con mig'lala di grand! e 
medie aziende II prob'emn 
vero è quello di non trasfor
mare la «autonom'a» im
prenditoriale In « licenza ». 
Non si trat ta n> di richieste 
«sovversivo», ne di propo 
«te di «cosctitlone ». 

% per quanto riguarda le 
piccole aziende non si inten

de «contrat tare programmi 
di investimenti » con ciascu
na di esse. Semm.il 1 pro
blemi delle piccole aziende si 
possono affrontare a livello 
di settore e di territorio, con 
appositi « strumenti » e proce. 
dure » atti ad offrire un pun
to di confronto per l'Unione 
Industriai1, ed enti locali. E 
non si nega la possibilità di 
definire scaglionamenti nel 
tempo degli oneri contrattua
li non riferiti agli aumenti sa
lariali. Inoltre la FLM. men
t re rifiuta sconti salariali e 
normativi, riconferma che « Il 
terreno vero di tutela della 
piccola Industria è quello del 
superamento del divario tra 
grande Industria e aziende 
minori di fronte al credito, 
alle forniture di materie pri
me e servizi ». 

Tutto ciò deve valere anche 
per le Imprese artigiane (e 
a questo proposito la scelta è 
su un rispetto delle scaden
te contrattuali, senza antici
pi e senza rinvìi, con una riu
nione del delegati interessa
ti a dicembre). 

Il « secondo » obiettivo con
trat tuale è riferito al «con
trollo delle condizioni di la
voro ». Bentlvogll, a questo 
proposito, ha parlato di « gon
fiamento » artificioso del pro
blema dell'assenteismo. La 
possibile migliore efficienza 
produttiva la si affronta at
traverso un miglioramento 
dell'organizzazione del lavoro 
e dell'ambiente, attraverso 
modifiche tecnologiche e pro
duttive. E In tale contesto 
non si 'rifiuta In via di prin
cipio la «mobilità della for
za lavoro » (purché non sia 
Intesa come passaggio dalla 
occupazione alla disoccupa
zione). Essa però deve esse
re sottoposta a limiti e vin
coli, con la definizione con
trattuale di modalità e cri
teri. Un altro tipo di moni, 
lità è quella relativa alle 
«qualifiche». Per il contrat
to si rivendica 11 passaggiu 
dal secondo al terzo livello 
per tutti e in tempi certi. 

Altre richieste «guardano 
11 riconoscimento del diritto 
del consiglio di fabbrica di 
esaminare preventivamente il 
provvedimento di ricorso alla 
cassa Integrazione, la effetti
va e totale applicazione del
le 39 ore settimanali in tutto 
il settore siderurgico, l'esten
sione a tut t i I lavoratori tur
nisti del diritto alle otto oru 
retribuite di presenza In fab
brica, la riduzione dell'ora
rlo settimanale di lavoro per 
alcune lavorazioni a caldo, la 
Introduzione delle 30 ore set
timanali nel Mezzogiorno. 

Una «scelta ugualitaria» 
Il « terzo » obiettivo contrai,-

tuuie. nella rtconlerma delia 
«scelta egualitaria», riguar
da 11 salarlo. Viene proposi»., 
accanto al conglobamento d«l 
103 punti di contingenza e del
le 12.000 lire e la riparametra
zione (nella scala 100-2UU), mi 
aumento eguale per tutti pu
ri a 30 mila lire. Viene ac
cantonata la proposta ai una 
eliminazione della quinta cu 
tegorla « super ». La dimen
sione di tale operazione e in
tatti tuie « oa pregiudicare 
l'obiettivo di aumenti egua
li per tutti facendo assumere 
ni problema salariale una 
dimensione oggettivamente 
squilibrante la piattaforma. 

A proposito degli scatti e 
dell'anzianità viene proposto 
alla Federazione CGIL, CISL, 
UIL. di preparare 1 contenu
ti, le modalità e i tempi di 
una vertenza generale. 

Bentlvogll e poi ritornato al
le questioni dell'Intreccio fra 
azione contrattuale e lotte 
sociali sostenendo la necessi
ta di una organizzazione dei 
sottoccupati soprattutto nel 
Sud. Un altro punto di Im
pegno deve essere rappresen
tato dalla lotta per la casa 
(con un sostegno al varo ur
gente di una avanzata legge 
urbanistica contemporanea al
la prossima scadenza del 30 
novembre della legge sul vin
coli urbanistici), e dalle pos
sibilità di collegamento tra 
fabbriche e scuole. 

L'ultima parte della rela
zione è stata dedicata al te
mi deU'«unità» e delle «for
me di lotta ». Per l'unità Ben
tlvogll ha tra l'altro richie
sto alla Federazione CGIL 
CISL. UIL il varo di « un 
plano operativo» per la co
stituzione del consigli di zo
na specie nel Mezzogiorno, e 
hu riaffermato In scelta dei 
mrtalmvccanicl per l'elezione 
a scheda bianca del delega
to di gruppo omogeneo (l'ele
zione di più delegati deve 
rappresentare soltanto una 
eccezione) nella formazione 
del consigli di fabbrica. 

Per le forme di lotta intanto 
viene deciso, come avvio del
io scontro contrattuale. Il 
blocco degli straordinari. 

Nessuna torma di 'otta. In 
linea di principio, viene con
dannata — ne il blocco delle 
merci, né l'autorlduzlonc — 
se questa registra « il massi
mo dei consensi ». Occorre 
però « puntare ad uno scon
tro che permetta un collega
mento con le genti del quar
tieri, con la città e quindi 
adottare forme di lotta com-
prens'bill e aggreganti ». Va 
esprevia, in definitiva. « la 
mi ' s lma sasgezza tattica per 
evitare st'umentallzza^lonl. 
fughe In ovanti, fratture del 
movimento». Soltonto cosi 
« in ptw.7lon" del padrone si 
emargina, si isola e si bai-

MILANO — Un'immagine della conferenza nazionale della FLM 

La prima giornata di dibattito alla conferenza della FLM 

LA CRISI ECONOMICA SI SUPERA 
CON PIO LAVORO NEL MEZZOGIORNO» 

Proposta una giornata di lotta per il Sud • Le testi monianze dei lavoratori delle fabbriche minacciate di 
smobilitazione - I rapporti con gli artigiani e le piccole aziende • Discussione sull'aumento salariale 

te ». 

Bruno Ugolini 

Da uno dei nostri inviati 
MILANO, 13 

Risultati concreti sull'occu
pazione; senza di essi la stra
tegia generale del sindacato 
perderebbe ogni credibilità: è 
la prima essenziale esigenza 
che tutti i lavoratori hanno 
posto al centro del dibattito, 
sviluppatosi nel primo pome
riggio, subito dopo la relazio
ne sul risultati della consul
tazione di base, letta da Ve
ronesi della FLM nazionale. 

« Non possiamo credere di 
andare ovanti davvero se non 
si ottengono Innanzitutto più 
posti di lavoro, e in partico
lare nel Mezzogiorno», è lo 
appello portato alla tribuna 
con voce rotta dall'emozione 
da un giovane delegato della 
S.emens di Reggio Calabria. 
« SI debbono cominciare a ve
dere risultati concreti — ha 
aggiunto — e di concreto fi
nora abbiamo ottenuto molto 
poco ». 

Immediatamente prima, lo 
stesso problema era stato toc
cato da Peluselll della FLM 
di Milano, con toni non dis
simili: «Dobbiamo uscire da 
questa assemblea con propo
ste precise sulle quali Impe
gnare a fondo II movimento 
di lotta, cosi da non doversi 
trovare ancora una volta di 
fronte ad accordi che poi ri
mangono sulla cort/t. Penso, 
ad esemplo, alle Intese sot
toscritte dal grandi gruppi 
Industriali due anni fa. per 
centomila occupati nel Mez
zogiorno. Finora — ha prose
guito — abbiamo enunciato 
so.o I titoli: dobbiamo invece 
entrare nel dettaglio ». 

Il sindacalista milanese ha 
proposto di aprire una consul
tazione d! base anche sulla 
« vertenza generale », aperta 
dal sindacati con 11 governo e 
11 padronato. 

La strategia del sindacato, 
quella che punta ad un cam
biamento delio svliupoD eco 
nomlco del p-iesc. segna li 
passo? Alla domanda, afflo 
rata In Nilunl Interventi, ha 
risposto implicitamente Nan 
do Morra, che ha parlato a 
neme della Federazione 
CGILCISLUIL della Cam
pania: «Certo, ci sono llm'tl 
anche seri, ma la strateg'a 
generale del sindacato ha da
to risultati. Innanzitutto per 11 
peso nuovo che la eiasse ope
rala ha assunto nella società, 
s'a sul p'ano economico, s'a 
su quello politico; passi avan
ti non Intllfferentl sull'occu
pazione e la riconversione so
no anche l recenti accordi al
la Fiat e all'Alfa, che apro
no un varco n?l'i "nea con
findustriale. S! trnt'.a allora 
— ha agg'unto — di non se
parare l due momenti della 
lotta: sarebbe un errore gra
vissimo fare gratuite conces
sioni sul sa'ar 'o e sul con
tratti, ma. parimenti, la ab
dicazione dalla linea dell'oc
cupazione costituirebbe un 
su'cldlo colitico ». 

Un posto di primo piano lo 
occupa 11 Mezzogiorno: anzi 
— cerne ha detto Morra — 
esso è « il centro nnr avvia
re un nuovo sviluppo». «Il 
sud — ha continuato — non 
sta od aspettare, ma lotta 
con forza con l'obiettivo di 

far compiere un vero e pro
prio salto qualitativo all'uni
tà politica tra nord e sud ». 
Per questo 11 segretario della 
CGIL della Campania ha pro
posto che la manifestazione 
nazionale di Napoli per 11 
Mezzogiorno e le Partecipa
zioni statoli, avvenga all'in
terno di una giornata di scio
pero generale. 

La questione del lavoro è 
emersa in modo drammatico 
anche dalle testimonianze di 
Del Cielo, delegato della Tor-
rlngton di Genova, da quat
tro mesi occupata contro la 
smobilitazione decisa dalla 
multinazionale USA, e da 
Orlanl, della Innocenti Ley
land, dove proprio poche ore 
prima si era svolta uno gran
de assemblea, alla quale han
no preso parte Storti, De Car
lini e Galbuscra. 

Coerenza tra scelte rivendi-
catlve ed un movimento di 
lotta che sia alla loro altez
za, e centralità del Mezzo
giorno sono state le questioni 
affrontate negli interventi di 
Cazzato della FLM di Taran
to, Forese della FLM di Mi
lano e Smith della FLM di 
Caserta. Il dibattito si è inol
tre snodato su alcuni punti 

Importanti e controversi della 
piattaforma. Uno di essi, l 
rapporti con l'artigianato e le 
piccole industrie, e s tato pre
cisato da Veronesi. « SI t rat ta 
di evitare — ha detto — che 
lo schieramento confindu
striale egemonizzi ampi stra
ti sociali e settori economici 
che possono avere un loro 
ruolo produttivo autonomo. 
Bisogna quindi presentare 
proposte rlvendicatlve confà-
centi olla specifica realtà 
produttiva dello artigianato, 
mentre per la piccola e me
dia industria dobbiamo rilan
ciare le nostre proposte poli
tiche per la riduzione degli 
oneri contributivi e della 
pressione fiscale, per tariffe 
privilegiate e credito agevo
lato, oltre a facilitazioni per 
l'esportazione e per l'aggior
namento tecnologico». 

Opinioni divergenti sono 
emerse sul salario: numero
si delegati hanno proposto au
menti sul minimi retributivi 
di 35 mila lire. Invece delle 
trentamila contenute nella re
lazione Introduttiva di Bentl
vogll. Diverse valutazioni so
no state espresse anche sulle 
qualifiche. In particolare, è 
controversa l'abolizione o me

no della quinta categoria su
per. La segreteria della FLM 
si è dichiarata contro il suo 
superamento, sia perchè por
rebbe un problema di costi 
eccessivo o, comunque, de
viente in questo momento, 
sia per gli effetti sperequa-
tlvl che esso provocherebbe 
(aumento delle differenze sa
lariali, anziché loro progressi
va attenuazione). Invece. 
Giuliani, delegato della Po-
mini, Fiorito dell'Alfa e Ra
serà della FLM di Venezia 
si sono dichiarati per la sua 
abolizione, poiché essa, nata 
come categoria di passaggio 
e del tutto temporanea, è sta
ta trasformata dalle aziende 
In « area di parcheggio » per 
bloccare nel fatti la dinamica 
professionale e salariale. 

Il dibattito dovrà ancora 
pronunciarsi su altri temi, 
come 11 cambiamento del pa
rametri salariali per restrin
gere il « ventaglio » tra la pa
ga più bassa e quella più al
ta, e il completamento della 
parità normativo tra operai 
e impiegati. 

Stefano Cingolani 

Stamane a Roma 
nuovo incontro 
per la vertenza 

dei chimici 

Stamane nella sede della 
Conflndustrla a Roma si 
svolgerà la seconda sessione 
delle trattative per II rinno
vo del contratto del chimici 
del settore privato. Nel pri
mo incontro l rappresentanti 
dell'Aschlmid manifestano 
un atteggiamento di chiusu
ra nel confronti delle richie
ste formulate dalla FULC 
(Federazione unitaria del la
voratori chimici). Proprio in 
questi giorni 11 presidente 
dell'Associazione padronale 
ha confermato la posizione 
intransigente 

I lavoratori del settore lu
nedì scorso hanno dato vi
ta ad una grande giornata 
di lotta, mentre scioperi ar
ticolati proseguono In tutte 
le aziende per protestare con
tro l'Intransigenza padrona
le e a sostegno delle riven
dicazioni contrattuali. 

La vertenza contrattuale è 
stata inasprita in questi gioì-
ni anche da una serie di Bra
vi decisioni prese dal padro
nato, come il progetto di 
smantellamento del settore 
fibre da parte della Monte-
dlson, che ha contempora
neamente manifestato l'Inten
zione di chiudere 11 settore 
del fertilizzanti, e dal licen
ziamento di oltre 1400 operai 
da parte della Pirelli. 

Per le fibre, come per I fer
tilizzanti si sono svolti incon
tri al Ministero dell'Industria. 
In particolare sul problema 
delle fibre la Montedlson ha 
confermato le posizioni di 
netta Intransigenza. 

Definito 

dagli edili 

il programma 

degli scioperi 

L'associazione del costrutto
ri edili (ANCE), con una nota 
diffusa ieri, si è dichiarata 
disposta a intraprendere le 
trattative con l sindacati per 
il rinnovo del contratto, ma 
ha giudicato « eccessive » le 
richieste contenute nella 
piattaforma elaborata dalla 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni I F L O soprattut
to per quanto riguarda « le 
innovazioni che si vorrebbe
ro introdurre nel rapporto di 
lavoro ». relativamente alla 
organizzazione della produ
zione. 

La Federazione del lavora
tori delle costruzioni ha In
tanto precisato 11 program 
ma dello sciopero articolato 
per regioni deciso nel quadro 
delle Iniziative di lotta culmi
nate nello sciopero nazionale 
del li novembre. Il 17 novem
bre la lotta vedrà Impegnati 
l'Abruzzo, Il Molise, e la Ca
labria. Il 18 sarà la volta di 
Puglie. Basilicata e Liguria: 
il 19 sciopereranno Lombar
dia. Lazio. Umbria, Emilia, 
Campania e Marche: infine 
il giorno 20 si sciopererà In 
Toscana, Sicilia. Sardegna, 
Friuli. Trentino. Veneto. Pie
monte e in Valle d'Aosta. 

In occasione degli scioperi 
— comunica la FLC — avran-

I no luogo manifestazioni e co-
| mlzi in tutti I principali 

centri delle regioni interes
sate. « L'Intensificazione del
la lotta è volta ad Indurre 11 
padronato ad affrettare l'Ini
zio delle trattative contrat
tuali ». 

La FIESA 
(Confesercenti): 
no al rincaro 
dello zucchero 

Una Interpretazione stru
mentale e capziosa ha Indot
to la Confcommerclo a ri
chiedere un aumento di L. 3 
al Kg. sul prezzo finale del
lo zucchero sfuso. 

Ciò si inquadra perfetta
mente nella politica che a ta
le proposito ha sempre con
dotto la Confcommerclo le 
cui sortite per un aumento 
del prezzo finale dello zuc
chero, per una pretesa Illega
lità del decreti CIP o addi
rittura per una liberalizza
zione del commercio dello 
zucchero sono note da tem
po, anche se si ha cura di 
ammantare tutto ciò con la 
necessità di assicurare al det
tagliante un più equo mar
gine di commercializzazione. 

Se è ciò che si vuole vera
mente assicurare al detta
gliante, la FIESAConfeser-
centi ritiene che esistano ben 
altre possibilità di Interven
to che non le sottigliezze del
la Confcommerclo e più in 
particolare bisogna Incidere 
sul profitti degli zuccherieri 
e del grossisti-depositari e 
non sul prezzo finale di que
sto basilare prodotto. 

In tal senso da tempo la 
FIESAConfesercentl ha a-
vanzato al CIP precise ri
chieste il cui accoglimento 
o meno dipende anche da 
una azione unitaria delle or
ganizzazioni sindacali degli 
esercenti che allo stato at
tuale manca, e certamente, 
non per responsabilità della 
FIESA-Confesercentl. 

Le proposte formulate dal comitato centrale del SFI 

Ferrovieri: dibattito 
sulla piattaforma 

contrattuale 
Il contributo della categoria al convegno sulla riforma dei trasporti del 18-19 
a Torino e alla giornata nazionale di lotta del 20 — Iniziative per garantir» 
una effettiva partecipazione dei lavoratori — Gli obiettivi indicati dal sindacato 

I ferrovieri hanno Iniziato 
In questi giorni un'ampia con
sultazione a livello comparti
mentale per dare il loro con
tributo di idee e proposte, 
sulla base delle indicazioni 
del recente comitato centra
le del SPI (Sindacato ferro
vieri Italiani, aderente alla 
CGIL) alla formulazione del
la piattaforma contrattuale 
sulla quale si dovrà giungere 
In tempi abbastanza ravvici
nati ad un confronto con 11 
governo. 

Le conferenze di Compar
timento alle quali faranno se
guito riunioni e assemblee 
nelle sedi di lavoro (depositi, 
officine, stazioni), costituisco
no, Inoltre, un momento di 
particolare impegno per il 
contributo della categoria al
la prossima conferenza nazio
nale per la riforma dei tra
sporti in programma a Tori
no nei giorni 18 e 19 e per 
la giornata nazionale di lot
ta di tutte le categorie del 
settore In programma per 11 
20 e la partecipazione alla 
manifestazione che si terrà 
lo stesso giorno nel capoluo
go piemontese. Sono altresì 
un momento di verifica In 
preparazione delle elezioni 
per il rinnovo del consigli dei 
Dopolavori, e del sei rappre
sentanti del lavoratori in se
no al Consiglio di ammini
strazione dell'azienda. 

n dibattito apertosi fra 1 
ferrovieri risponde anche al
la esigenza — sottolineata 
con forza dal Comitato cen
trale del SFI — di «indivi
duare nuove e più avanzate 
forme organizzative per ren
dere concreto a tutti 1 livelli 
il rapporto democratico fra 
sindacato e lavoratori » e su
perare cosi le carenze di par
tecipazione e di impegno e 
anche certi fenomeni di 
« scollamento verificatisi in 
questo ultimo periodo». Su 
questa linea 11 SFI ha appun
to deciso di dare continuità 
al dibattito «anche con mo
menti specifici di ricerca e 
verifica su singoli aspetti del
la piattaforma, attraverso se
minari, comitati di studio, 
gruppi di lavoro, tavole roton
de, ecc.» fino a culminare, 
il mese prossimo, in una 
grande assemblea nazionale, 
possibilmente convocata d'In
tesa con le altre organizza
zioni di categoria. Inoltre II 
Sindacato ferrovieri della 
CGIL si è espresso per in 
trodurre, nella fase della 
contrattazione con 11 governo 
per 11 rinnovo del contratto, 
il prlnclpo della partecipazio
ne agli incontri anche di una 
delegazione periferica ampia
mente rappresentativa. 

Il confronto aperto sul te
mi di fondo della categoria. 
Investe, naturalmente non 
solo I ferrovieri Iscritti al 
SFI, ma tutti 1 lavoratori, ap
partenenti al SAUFI e al 
SIUF o non Iscritti ad al
cun sindacato. VI è cioè la 
volontà di accelerare, a tut
ti 1 livelli, Il processo unita
rio superando Incomprensioni 
e resistenze che ancora si ma
nifestano. 

I problemi sul tappeto so
no molti e complessi, tali co
munque da richiedere l'appor
to di tut ta la categoria e col
legamenti anche con le al
tre categorie affini o comun
que collegate. 

Le Indicazioni formulate 
dal SFI muovono dalla consi
derazione della urgenza di 
una radicale riforma del tra
sporti pubblici, di cui le fer
rovie costituiscono uno dei 
rami più importanti. 

E' nell'ambito appunto del 
piano nazionale dei trasporti 
che II sindacato ferrovieri 
Indica la necessità di defi
nire anche con l'apporto del
le regioni le linee di un 
nuovo «plano poliennale fer
roviario per opere » che fra 
l'altro si proponga: a) 11 sod
disfacimento del trasporti di 
massa, pendolari e vicinali 
attraverso opportuni collega
menti con quelli urbani ed 
extra urbani e del trasporto 
di massa delle merci; b) l'av
vio a soluzione del problemi 
di efficienza tecnica e distri
buzione quantitativa della re
te merldonale e delle Isole; 
e) il graduale conseguimento 
della uniformità complessiva 
del servizio ferroviario, per 
regolarità, qualità ed effi
cienza, anche attraverso 11 ri-
classamento delle linee com
plementari e secondarle; d) 
dare continuità agli Interventi 
per II risanamento degli am
bienti di lavoro». 

Tutto ciò non deve però 
distogliere l'attenzione dalla 
necessità di una azione co
stante per garantire una 
« sollecita utilizzazione del ri
manenti stanziamenti previ
sti dal "Plano ponte" di 400 
miliardi e dal plano di inter
venti straordinari di 2.000 
miliardi, con particolare rife
rimento agli impianti fissi, 
al miglioramento degli am
bienti di lavoro e all'accorcia-
mento dei tempi di consegna 
del materiale rotabile » e per
ché sia adottato « il criterio 
della programmazione ner la 
utilizzazione dei fondi del bi
lancio ordinarlo previo con
fronto con le organizzazioni 
sindacali unltar 'e». 

Datrll investimenti, dalla 
definizione del olano dei tra-
scorti e all'interno di questo 
dalla slstema»lcme d-»l servi-
z'o ferroviario, discendono 
gli altri n'mti delle r>ropo«te 
oontrattuaH formulat" dal 
SFI ' l 'ord'nimento agenda-
le. il rieceptrorneni-o. l'0**1™-
nt-^azion0 rt^l lavoro, l'im-
hl*nto HI lavoro e In dlf,a«a 
rt*>'lA .cnln*e I'TIH nuova r'ns-
pirli-anione e un nuovo inaun-
d e m e n t a professional, e gli 
nif i istituti normativi e sa
lariali della categoria. 

Produrremo quest'anno 13 milioni di q.li di zucchero 

La bieticoltura 
riprende quota 

Cambiare è possibile e. 
spesso, non costa nemmeno 
molto. L'esemplo viene dalla 
nostra bieticoltura, il settore 
agricolo dal quale ricaviamo 
un prodotto fondamentale, lo 
zucchero. Nel 1974 la superfi
cie agraria Investita in que
sto tipo di coltivazione rag
giungeva 1 190 mila ettari, la 
produzione di bietole I 74 mi
lioni di quintali, quella di 
zucchero 1 9 milioni di quin
tali. Risultato: proprio que
st'anno slamo stati costretti 
a costose Importazioni (ab
biamo speso all'estero anche 
novecento lire per un chilo 
di zucchero), pari in quan
tità a quanto assommava la 
nostra produzione interna. 

E' bastato un niente, un 
minimo segno di certezza nel 
prezzo per i produttori agri
coli e nel giro di dodici mesi 
il quadro è sostanzialmente 
cambiato. I dati del 1975 in
fatti dicono che gli ettari so
no saliti a 260 mila, le bie
tole a 119 milioni di quintali 
e lo zucchero a 13 milioni di 
quintali. Il che significa che 
rlsparmieremo non meno di 
170 miliardi di lire, che altri-

Piano energetico: 
insoddisfacente 

il primo incontro 

sindacati-governo 
Il primo incontro del sin

dacati al ministero dell'in
dustria per l'esame della pro
posta di piano energetico ela
borata dal ministero è stato 
ritenuto dalla Federazione 
CGIL. CISL e UIL « del tut
to negativo » per quanto ri
guarda la «necessità che la 
proposta venga immediata
mente discussa e fatta pro
pria dal governo e perché se 
ne assuma la responsabilità 
politica di fronte al parla
mento e alle forze sociali ». 
La delegazione ministeriale, 
precisa una nota sindacale, 
« non é stata infatti in grado 
di garantire se e quando la 
proposta di plano verrà di
scussa dal governo ». 

L'Incontro è stato invece 
definito «interlocutorio» per 
quanto riguarda l'esame spe
cifico del contenuti del pla
no e il confronto sulle posi
zioni espresse dal sindacati 
nel loro documento di osser
vazioni alla bozza di program
ma. I sindacati hanno concor
dato un altro incontro a li
vello politico con 11 governo, 
a breve scadenza, per cercare 
di arrivare a «chiarimenti 
conclusivi » sulle questioni di 
fondo del programma. 

Un convegno nazionale del 
quadri sindacali di fabbrica, 
di azienda, territoriali e di 
categoria per definire « tempi 
e modi di rilancio del movi
mento» per l'elaborazione e 
attuazione del piano energe
tico, è stato Indetto dalla Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
per il 4 e 5 dicembre a Roma. 

menti saremmo stati costret
ti a spendere all'estero. I no
stri consumi interni infatti 
sono sui 1718 milioni di quin
tali di zucchero. 

Queste eloquenti cifre sono 
state al centro della relazio
ne del compagno Pietro Col
telli, con la quale sono stati 
aperti mercoledì I lavori del
l'assemblea del consorzi e as
sociazioni bieticole del CNB 
(Consorzio nazionale bieticol
tori), conclusisi nella tarda 
mattinata di ieri nel salone 
dell'hotel Massimo D'Azeglio. 

Certo, la ripresa non è li
neare e soprattutto non è uni
forme ma è servita a dimo
strare che non era né vellei
tario né Impossibile prevede
re nel breve periodo, se non 
un capovolgimento, un gros
so miglioramento. 

Il segreto sta essenzialmen
te In due fattori: l'alto prez
zo internazionale dello zuc
chero (900 lire ai chilo sul 
mercati di Londra. Parigi. 
New York) da un Iato, e dal
l'altro l'aumento di circa 400 
lire strappato dai nostri bie
ticoltori agli industriali ri
spetto al prezzo medio 1974 
(lire 2.126). Ma non c'è stato 
solo un aumento di prezzo, 
c'è stato anche un migliora
mento della resa per ettaro 
che ormai si avvicina alla 
media comunitaria, a dispet
to di coloro che avevano In
vece previsto 11 contrarlo. 

I problemi della nostra bie
ticoltura, peraltro non sono 
affatto scomparsi. Tanto più 
che proprio in questi giorni 
il ministro dell'agricoltura 
Marcora si è lasciato andare 
ad una contrapposizione gra
no-bietola perlomeno assurda 
(a meno che non abbia già 
ceduto a Bruxelles sul contin
gente 1976. cioè sulla quan
tità di zucchero che dovre
mo produrre). 

Dal '74-'75 si può calcolare 
In 100 mila ettari li salto nel
la superficie coltivata a bie
tola. Tale salto ha reso 170 
miliardi che spenderemo in 
meno nel prossimo anno nel
la voce importazioni. Eie aves
simo coltivato mais o grano 
Il vantaggio sarebbe stato ri
spettivamente di 89 e 81 mi
liardi di lire. 

L'obiettivo dei CNB è chia
ro. Bisogna puntare essen
zialmente a tre cose: 1) ai 
300 mila ettari di superficie 
coltivata; 2) al 15 milioni di 
quintali di zucchero prodot
to (ne resterebbero da im
portare ancora 2-3 milioni di 
quintali); 3) al mantenimen
to del prezzo dello zucchero 
al consumo malgrado la ri
chiesta di un ulteriore au
mento del prezzo delle bie
tole al contadino per via del-
l'inasprlmento di tutti I costi 
di produzione. 

Rispetto agli altri partners 
europei lo zucchero in Italia 
significa per lo Stato 93 lire 
di imposta di fabbricazione 
al chilo, cioè 160 miliardi, del 
quali solo un terzo ritorna 
all'agricoltura sotto forma di 
aiuti di adattamento. 

Romano Bonifaeci 

Convegno nazionale a Napoli 

Gli autoferrotranvieri 
precisano le richieste 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13 

La crisi economica e so
ciale che Investe 11 paese e 
che presenta aspetti di parti
colare gravità, la situazione 
politica per molti aspetti nuo
va, dopo il voto del 15 di 
giugno, lo scontro di notevoli 
proporzioni politiche che si 
preannunzia con la battaglia 
per i rinnovi contrattuali, im
pone al sindacato nuovi com
piti e quindi nuove responsa
bilità organizzative e un ade
guamento delle stesse struttu
re sindacali ai nuovi obbiet
tivi. 

Questi in sintesi i temi e gli 
obiettivi emersi dal convegno 
nazionale del quadri sindaca
li della Federazione italiana 
autoferrotranvieri e internavi
gatori • CGIL svoltasi a Na
poli. I! segretario nazionale 
della FIAI-CGIL. Angelo Mag-
gionl nella sua relazione ha 

I denunciato il grave stato di 
crisi del settore ricordando 
che 11 deficit complessivo del
le aziende pubbliche che ge
stiscono servizi di trasporto 
supererà alla fine dell'anno 
1 650 miliardi e gli Indebita
menti deEÌi enti locali e le 
difficoltà loro poste per l'ac
cesso alle fonti di finanzia
mento rendono problematiche 
le politiche di ammoderna-

I mento di accrescimento e di 
• espansione dei servizi. 
1 Mangioni ha sottolineato che 
1 i profondi mutamenti detcrmt 
| nati dal'e elezioni del 15 gin-
1 gno pongono l'obbligo politico 
i e civile per !! sindacato ed in 
i particolare per la FIAI di 

una grande azione moralizza
trice e riparatrice in direzio
ne del profondi guasti crea
tisi in questi ultimi anni nel 
rapporto di lavoro, nella vi
ta Interno delle aziende, nei 
costi di gestione, nella produt
tività e a proposito dell'effi
cienza funzionale e sociale de) 
servizi, 

La linea responsabile ed 
avanzata della FIAI è dimo
strata anche dal contenimen
to dell'entità del migliora
menti economici e normativi 
per il nuovo contratto richie
sti nella misura del 9% e nel 
puntare decisamente alla pe
requazione anche all'interno 
della categoria: mentre si dà 
particolare Importanza alla 
lotta per il piano nazionale 
dei trasporti articolato a li
vello regionale, per 1 tipi di 
gestione, le questioni del con
sorzi e del loro funzionamen
to la definizione di forme 
di lotta artico'ate e di gran
de respiro politico. Una li
nea, come si vede, notevol
mente avanzata: da questo la 
consapevolezza che si potreb
bero determinare all'interno 
della categoria resistenze e 
difficoltà con il passibile In
serimento di tendenze cor
porative: e di qui la neces
sità di andare ad un rappor
to .sempre più stretto con i 
lavoratori, della discussione e 
del confronto nelle assemblee 
sulla piattaforma, di un aliar, 
«amento delia democrazia al
l'interno del sindacato. Ma * 
anche un problema di raf
forzamento quaiitatiyo-ejiuan-
titativo del sindacati»''* 

a. p. 
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